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REGOLAMENTO CONGRESSUALE


Storia.

1.- Preambolo. l Tribunale di Roma (decreto n. RG. n. 7756/2016-1 del 27.12.2016 ), constatata la decadenza di tutti gli organi, e in particolare del Consiglio Nazionale (organo elettivo di secondo grado, abilitato alla convocazione del congresso e ad approvare il relativo regolamento congressuale) e delle Sezioni regionali, provinciali locali (organi competenti per la nomina dei delegati al congresso) , dispose la convocazione della assemblea nazionale dei soci (organo sovrano, di primo grado) per provvedervi.

Questo provvedimento del Tribunale ebbe luogo in deroga allo Statuto che, invece, prevede il CN come organo convocante il congresso.

2.- Regolamento della Assemblea del 16 giugno 2018. In detta Assemblea, in analogia a detta deroga, l’Assemblea dei soci (il 16 giugno 2018) fece, in via transitoria, altre deroghe per fare il Regolamento congressuale, perchè necessarie per nominare gli organi e, in particolare per nominare il CN.
2.- Nuovo Regolamento congressuale.

a) Adesso (facendo alla onestà, non a tribunali) dobbiamo fare un nuovo regolamento per rifare il XIX congresso, in quanto detto XIX congresso del 18 ott. 2018, fu nullo, causa gravi irregolarità (risultanti da ricorsi avvenuti ad organi del partito e al tribunale di Roma, per errate convocazioni dei congressi del LAZIO e CALABRIA, ma anche da  errati calcoli dei congressi per la Sicilia, come dimostro, nel Poscritto qui sotto).
b) Le principali modifiche riguardano la individuazione dei delegati provinciali e regionali, e precisamente:
b1).- Sono nominati delegati provinciali tutti gli iscritti delle provincia, che ottengono almeno un voto e accettano la nomina. Su questa base, viene fatta la graduatoria, per numero di voti, di tutti i votati, separatamente per ogni provincia e si fa la somma di tutti i votati.

b2) Per la nomina dei delegati regionali, si calcola preventivamente il numero totale nazionale dei delegati regionali 80 (identicamente al numero dei consiglieri nazionali , 80, di cui allo Statuto) proporzionalmente al numero dei delegati provinciali votati). Data la spettanza di ogni regione, sono infine nominati (per ogni regione) i più votati del totale province della regione.

I Soci interessati sono pregati di fare emendamenti (se vogliono) nella colonna a destra.
	Regolamento con emendamenti in grassetto

EMENDAMENTI

	Art. 1- Il Congresso nazionale della Democrazia Cristiana si svolgerà a Roma il 29 settembre 2018, in giorno fissato dal Presidente ad interim, dopo i congressi provinciali e regionali, come da delibera votata dall’assemblea dei soci in data 12 ott. 2019. 16 giugno 2018. Gli adempimenti e le modalità organizzative saranno comunicate ai delegati e pubblicate sul sito del Partito.
L’avviso di convocazione è disposto dal Coordinatore con lettera ai soci nella Regione, ai sensi dell’art. 8 delle Disposizioni di attuazione del codice civile.

E’ ammesso il voto di persona, al seggio, o per posta cartacea o per posta elettronica presso un indirizzo indicato dal Coordinatore Regionale.

Il voto è palese e va espresso in apposito spazio della lettera di avviso circa il giorno e luogo del congresso regionale. 

E’ ammessa la delega, ai sensi dell’art. 8 delle Disposizioni di attuazione del codice civile in apposito spazio della lettera di avviso. 

Sono ammessi 4 voti di preferenza. 

	Art. 2. Sono elettori ed eleggibili nelle assemblee provinciali, se residenti nella provincia, i soci iscritti alla Democrazia Cristiana nel ’92- ’93 e che sono ricompresi nell’elenco allegato al provvedimento autorizzativo del giudice Romano e integrati con la delibera assembleare del 26 febbraio 2017 e inoltre i due soci ammessi dalla assemblea dei soci del 12 ott. 2019.



	Art. 3 Il Segretario politico è eletto dal Congresso a scrutinio segreto e a maggioranza assoluta dei voti.
In prima votazione sono proposti con voto segreto i nomi dei candidati (indicando un nome della scheda), e infine si fa una graduatoria in ordine decrescente. Sono candidati i primi tre, in ordine decrescente

In seconda votazione si sceglie uno di loro. Se nessuno ottiene la maggioranza assoluta, si fa il ballottaggio tra i primi due.

I Consiglieri nazionali sono eletti dal Congresso nazionale con voto segreto su liste rigide, concorrenti e con riparto proporzionale dei seggi. 

	Art. 4- La rappresentanza a livello provinciale è costituita da tutti i votati, come delegati, a condizione che accettino la nomina. è fissata in un delegato ogni cinque iscritti o frazione uguale o superiore a tre. 

A livello regionale, comprensivo di tutte le province, la rappresentanza è fissata ripartendo il numero totale dei delegati delle regioni al congresso nazionale è 80 (identicamente a quello dei membri del Consiglio nazionale).

La spettanza ad ogni Regione è calcolata ripartendo, tra le regioni , il totale (80), in modo proporzionale al numero dei delegati delle province della regione

È comunque garantito un delegato per ogni regione con almeno un iscritto. A parità di voti verrà eletto il più anziano di età.

 Nei casi di partecipazione alle assemblee inferiore al cinquanta per cento. La rappresentanza sarà calcolata sul numero effettivo dei votanti. 
Nei verbali delle assemblee dei seggi dovrà essere elencata dovranno essere scritti i nomi nominativamente la partecipazione dei soci partecipanti e dei delegati e con l’annotazione degli estremi del documento di identità. 
Al termine delle votazioni in tutte le Regioni, i Coordinatori regionali trasmettono i verbali al Presidente ad interim, che d’intesa con loro fa l’individuazione dei delegati di ogni regione.

Viene fatta la graduatoria dei delegati di ogni regione in base ai voti riportati, e sono nominati delegati della Regione i candidati rispettivi regione ammettendo i più votati, in ordine decrescente , ricompresi nel numero totale spettante alla Regione. A parità di voti è ammesso il più anziano.

	Art. 5.  Il Presidente Nazionale, ad interim, nomina i Coordinatori per ognuna delle Regioni (o per gruppi di Regioni ), con riserva di potere sostitutivo (da parte del Presidente Nazionale ad Interim), in caso di inadempienza o ritardo.

Presso ogni seggio e, comunque, presso un sito web, è reso disponibile l’elenco dei soci, ripartiti per Regioni, in ordine alfabetico, sotto il nome SOCI DC per REGIONI .
 , se. cinque coordinatori a livello interregionale, riferiti alle circoscrizioni elettorali per il Parlamento europeo. Questi predisporranno un programma di assemblee degli iscritti per le assemblee provinciali e regionali che garantiscano la elezione dei delegati provinciali e regionali in preparazione del Congresso nazionale. Ogni coordinatore, personalmente o tramite un suo delegato, garantirà tutti gli adempimenti previsti per lo svolgimento dei congressi provinciali e regionali nelle circoscrizioni di pertinenza.

	Art. 6 Il Presidente Nazionale nazionale nominerà un comitato di coordinamento nazionale che curerà e vigilerà sugli adempimenti preparatori del Congresso nazionale.


